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Decisi nella seduta di ieri del CC 

I nuovi incarichi 
nelle commissioni 
di lavoro del PCI 

Il Comitato Centrale nella riunione del 
27 luglio 1979, dopo aver discusso una re
lazione del compagno Alessandro Natta, 
ha definito i criteri per la composizione 
del Consiglio Nazionale del Partito, ha pro
ceduto alla formazione delle cinque Com
missioni permanenti del Comitato Centrale 
e ha provveduto a completare gli incarichi 
di lavoro del Comitato Centrale. 

Le responsabilità dei vari dipartimenti 
e delle singole sezioni di lavoro risultano 
cosi definite: 

DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI 
INTERNAZIONALI:' responsabile Gian 
Carlo Pajetta. Sezione Esteri: Antonio 
Rubbi; Sezione per i problemi della Co
munità Europea: Sergio Segre; Centro 
Studi per la politica internazionale: pre
sidenza Gian Carlo Pajetta, Giuliano Pro
cacci, Sergio Segre e segretario Romano 
Ledda. Il compagno Paolo Bufalini è stato 
chiamato a collaborare alla direzione di 
questo dipartimento. 

DIPARTIMENTO PROBLEMI DEL PAR-
TITO e Sezione Organizzazione: respon
sabile Giorgio Napolitano. Sezione Scuole 

di Partito: Claudio Verdini: Sezione di Am
ministrazione: Franco Antelli; Sezione 
Emigrazione: Giuliano Pajetta; Sezione 
Elettorale e Statistica: Celso Ghini. 

DIPARTIMENTO PER LA PROPAGAN
DA E L'INFORMAZIONE e Sezione Stam
pa e Propaganda: responsabile Adalberto 
Minucci. Sezione per la Radiotelevisione 
e l'Informazione: Luca Pavolini; Sezione 

Editoriale: Elio Querciuli. 
DIPARTIMENTO PER LE ATTIVITÀ' 

CULTURALI: responsabile Aldo Tortorel-
la; Istituto Gramsci: presidente Nicola 
Badaloni. • ' -

DIPARTIMENTO PER I PROBLEMI 
ECONOMICI E SOCIALI: responsabile 
Gerardo Chiaromonte. Sezione Industria. 
Partecipazioni Statali, Energia: Gianfran
co Borghini: Sezione Problemi del Lavoro: 
Iginio Ariemma; Sezione Ambiente e Sa
nità: Giovanni Berlinguer; Sezione Agra
ria: Gaetano Di Marino; Sezione Infra
strutture, Trasporti, Casa: Lucio Liber- ' 
tini; Sezione Assistenza e Previdenza: 
Adriana Lodi; Sezione Ceti Medi e Coo 
perazione: Guido Cappelloni; Centro Studi 
di Politica Economica: presidenza Giorgio 
Amendola, Gerardo Chiaromonte, Eugenio 
Peggio e segretario Silvano Andriani. 

SEZIONI DI LAVORO CHE NON FAN
NO PARTE DEI DIPARTIMENTI. Sezio
no Femminile: Adriana Seroni; Sezione 
Problemi dello Stato: Ugo Pecchioli; Se
zione Regioni e Autonomie Locali: Arman
do Cossutta; Sezione per i problemi della 
Scuola: Achille Occhetto: Sezione Meri-

' dionale: Emanuele Macaluso; Centro Studi 
e di iniziative per la riforma dello Stato: * 
Pietro Ingrao. 

I Direttori degli organi di Stampa: 
l'Unità: Alfredo Reichlin. condirettore: 
Claudio Petruccioli; Rinascita: Luciano 
Barca: Critica Marxista: Aldo Tortorel- ' 
la, condirettore: Giuseppe Chiarante. 

Incontro con i parlamentari comunisti 

Sindacato di PS e PCI 
discutono sulla riforma 

Si prepara una proposta di legge -1 risultati ottenuti con 
le modifiche portate in Senato al decreto per gli statali 

ROMA — I rappresentanti 
dei gruppi comunisti della Ca
mera e del Senato si sono in
contrati con l'esecutivo na
zionale del sindacato lavora
tori di polizia. Tema d'obbli
go. la riforma del corpo, il 
cui mancato varo è stato 
una delle cause — ha ricor
dato il compagno Ugo Pec
chioli, che presiedeva la riu
nione — dell'uscita del PCI 
dalla maggioranza. 

Si è trattato di un confron
to aperto, che i parlamentari 
comunisti hanno sollecitato 
per verificare, con ufficiali, 
funzionari e agenti di PS. la 
proposta di legge di riforma 
che il PCI si appresta a ri
presentare, prendendo a base 
il testo già predisposto dal 
comitato ristretto della com
missione Interni della Came
ra nella passata legislatura. 
integrato però in alcuni pun
ti (servizi di polizia giudizia
ria, la dipendenza del corpo 
direttamente dal ministro, di
ritti sindacali e politici, ecc.). 
Le modifiche e le integrazio
ni sono in parte su iniziati
va del PCI, e in parte su 
suggerimento del sindacato. 

Su questo lavoro prelimi
nare ieri è stata compiuta 
una prima verifica, cui ne 
seguiranno altre entro breve 
tempo. Lo scopo è di appron
tare una proposta che rac
colga ampi consensi, e possa 
camminare con sollecitudine. 
C'è chi però — ha detto an
cora Pecchioli — a livello 
ministeriale opera per osta
colare il cammino della ri

forma. accentuando contrasti 
e resistenze con smaccate di
scriminazioni (Andreotti e Ro
gnoni che ricevono ripetute 
volte il sindacato autonomo. 
largamente minoritario, e che 
finora hanno disatteso la ri
chiesta di un colloquio solle
citato da quello unitario) e 
con una sottile azione di re
pressione. di cui l'allontana
mento del generale Fersanì 
dall'accademia di polizia è 
una delle manifestazioni più 
evidenti. Il senatore comuni
sta ha preannunciato inizia
tive nei confronti del governo. 

La discussione ha sottoli
neato anche i risultati che a 
favore degli agenti di poli
zia sono stati ottenuti alla 
commissione Affari costituzio
nali e Interni del Senato. 
quando si è trattato di modi
ficare il decreto concernente 
il trattamento degli statali. 
Si tratta ora di agire — ha 
osservato il compagno Fla
mini. e con lui hanno con
cordato gli interlocutori del 
sindacato unitario — perché 
quelle modifiche « che rap
presentano un grosso succes
so. vengano recepite nel de
creto che il governo dovrà 
ora nuovamente emanare ». 
Soddisfa in particolare il sin
dacato unitario: 
4fc il riconoscimento dato al-
" le forze dì polizia con 
l'inserimento nella legge di 
uno specifico e titolo»: 
A la nuova distribuzione 

del personale civile e mi

litare in livelli che (a diffe
renza di quanto prevedeva il 
testo originale del decreto), 
valorizzano la professionalità 
di agente ed ufficiale di PS 
e di polizia giudiziaria; 
gk la completa pensionabili-
" tà della indennità di isti
tuto e suoi riflessi sulla tre
dicesima, sulla liqudazione ec
cetera; 
A la delega al governo per

ché entro un anno disci
plini il lavoro straordinario 
anche per il personale mili
tare delle forze di polizia; 
£fc la modifica migliorativa 

della tabella relativa alla 
valutazione dell'anzianità di 
servizio e la sua estensione. 
nei casi in cui è più favore
vole all'interessato, al per
sonale civile della PS. Sono 
norme che in parte anticipa
no la riforma. 

Ma è evidente che non ci 
si può fermare. I risultati 
acquisiti in comnu'ssione de
vono semmai costituire la mol
la per spingere in avanti. 
verso la riforma. Nell'attesa. 
però, occorre porre sul tap
peto alcuni problemi che ur
gono: il reclutamento, j corsi 
di addestramento per accre
scere la professionalità degli 
agenti, il sindacato ed il coor
dinamento tra le forze di po
lizia. A giudizio del compa
gno Flamigni. su questi aspet
ti occorrerebbe andare ad una 
iniziativa immediata in Par
lamento. che impegni il go
verno ad a.ssumere le conse
guenti responsabilità. 

Il progetto comunista di inchiesta parlamentare 

Chi ha aiutato e coperto Sindona? 
Si dovranno anche appurare eventuali elargizioni a uomini o partiti politici - Il ruolo degli 
uomini di governo, delle banche e della pubblica amministrazione - Conclusioni entro 6 mesi 
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Marche : giunta PSI-PRI-PSDI 
con il voto democristiano 

ANCONA — La lunga crisi 
della Regicoe Marche (cin
que mesi di vuoto politico 
e due anni di erculea preca
rietà) si è conclusa con una 
soluzione inadeguata e de
bole: una giunta PSI, PRI, 
PSDI, basata su una mag
gioranza a quattro (DC, PSI, 
PRI, PSDI). I comunisti so
no all'opposizione. Il voto in 
Consiglio regionale di ieri ha 
fatto registrare 22 si (la mag
gioranza) e 15 no (PCI e Si
nistra indipendente); si è a-
stenuto il rappresentante di 
Democrazia nazionale. Una 
astensione « non concorda
ta », sì è detto, ma ncn per 
questo meno significativa. -• 

La Regione Marche, che 
nel 1975 era stata tra le pri
me a realizzare un'intesa di 
maggioranza tra tutti i par
titi, compreso il PCI. deve 
registrare oggi un grave ar
retramento del quadro poli
tico: « Un passo indietro mol
to negativo del processo uni
tario », lo ha definito il ca

pogruppo comunista Mom-
bello. 

C'è stata polemica sul ca
rattere di questa giunta. E' 
un centro sinistra? Hanno 
detto i democristiani : « Per
ché mai tutti i governi che 
non comprendano di PCI de
vono essere necessariamente 
di centrosinistra? ». , Ma al 
di là delle etichette, questa 
giunta si basa su una chia
ra pregiudiziale verso i co
munisti ed è subalterna al 
divieto di governare posto 
dalla DC. La stessa subal
ternità. gli stessi condiziona
menti che sempre hanno pre
sieduto a governi di centro
sinistra. La DC e 1 laici han
no deciso che si può tener 
fuori dall'esecutivo delle Mar
che un partito che ha 11 40% 
dei voti (confermati alle ul
time elezioni politiche). La 
scelta di campo dunque è fin 
troppo chiara: essa giunge 
tra l'altro subito dopo che il 
PRI e il PSDI hanno fatto 
fallire un tentativo di gover

no della sinistra (una mo
zione PCl-PSl-Sinistra indi
pendente che contano 20 seg
gi su 40). Il pesante discri
mine posto dallo soudo oro
ciato, la debolezza di repub
blicani e socialdemocratici, la 
scarsa chiarezza con cui si 
è mosso il Partito socialista, 
hanno regalato alle Marche 
questo nuovo governo. Dico
no i comunisti: « E' sbaglia
to ed inefficace, non risol
verà i problemi, difficilmen
te riuscirà a . recuperare il 
grave ritardo accumulato ». 

Anche più assurda e con
traddittoria appare questa so
luzione, se si guarda alla si
tuazione del Comune di An
cona. Qui, lunedi prossimo, 
verrà eletta una giunta PCI, 
PSI, PRI, PSDI. L'accordo di 
maggioranza, che comprende 
anche la Sinistra indipen
dente. è stato sottoscritto ie
ri a tarda notte. Ciò che è 
stato possibile al Comune, 
non lo è stato per la Regio
ne Marche. 
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I controllori del traffico aereo : 
garantiremo comunque il servizio 

ROMA — Finalmente una schiarita per il 
traffico aereo. I controllori non daranno 
corso alle preannunciate dimissioni il 30 lu
glio. A questa decisione, presa la notte scor
sa, sono giunti — afferma un loro comu
nicato — a seguito a dell'impegno del sinda
cato unitario ad aprire una vertenza con il 
governo per una immediata smilitarizzazio
ne dei controllori e assistenti del traffico ae
reo svincolata dal più ampio contesto di ri
strutturazione di tutta l'assistenza al volo». 
Nella giornata di giovedì c'era stata Infatti 
una richiesta di Lama, Camiti e Benvenuto 
al presidente del Consiglio e ai ministri del
la Difesa e dei Trasporti, per un incontro 
urgente. Una riunione si è svolta ieri tra 
il ministro dei trasporti Preti e i rappre
sentanti delle Federazioni Trasporto - Tra
sporto aereo e delle Confederazioni: Preti ha 
assicurato l'Interesse del governo e ribadito 
gli impegni assunti dal sottosegretario De
gan. 

E* proseguito, intanto, il lavoro del gruppi 
e della commissione mista Difesa • Trasporti 
incaricati di mettere a punto i progetti di 
ristrutturazione dei servizi di assistenza al 
volo. Ieri mattina la commissione intermi
nisteriale ha fatto il punto della situazione. 
Il sottosegretario ai Trasporti, Degan, che 

la presiedeva, in un incontro stampa, ha ri
ferito che è intenzione della commissione 
« pervenire al più presto e comunque non 
oltre il mese di ottobre, alla presentazione 
di una proposta di legge delega da sottopor
re al governo per la successiva presentazio
ne al Parlamento ». II progetto a cui si sta 
lavorando è finalizzato alla costituzione di 
una azienda autonoma eli assistenza al vo
lo civile. « riservando alla Direzione gene
rale dell'aviazione civile, poteri di program
mazione, controllo e coordinamento ». 

Il sottosegretario Degan ha assicurato, an
che a nome della commissione, che «e nello 
ambito dei provvedimenti delegati sarà dato 
carattere prioritario a quello diretto alla smi
litarizzazione del personale interessato ». 

Il comitato dei controllori ha deciso alla 
unanimità, come contributo concreto e au
tonomo al processo di civilizzazione del ser
vizio e in considerazione del pericoli che po
trebbero presentarsi con un decreto legge. 
di « procedere alla formulazione di un pro
getto di smilitarizzazione che crei i presup
posti per una adeguata collocazione tempo
ranea del personale, in attesa della riforma 
completa delia assistenza al volo e della 
aviazione civile ». 

L'azienda prepara i conti per ottenerne la revisione 

Aumento del canone? La RAI dovrà meritarselo... 
I consiglieri del PCI: prima dobbiamo fare opera di risan amento, attuare la riforma e regolamentare le tv private 

ROMA — Aumenterà il ca
none della RAI e in che mi
sura? Si allargherà l'attuale 
forbice tra « bianco e nero > 
e « colore > o si andrà a un 
«appiattimento»? Oppure si 
sceglierà la strada di una 
differenziazione che protegga 
in qualche modo ì redditi più 
bassi? Ma soprattutto: que
sta RAI l'aumento del canone 
se l'è davvero guadagnato? 

La questione è nell'aria da 
mesi e nel corso della sua 
ultima riunione prima delie 
ferie (è cominciata martedì 
e si è conclusa intorno alle 15 
di ieri, venerdì) il consiglio 
d'amministrazione l'ha affron
tata di petto. La novità sta 
nel fatto che la discussione 
non è rimasta nelle secche 
di un fatto puramente conta
bile, ma è diventata politica: 
nel senso che rivolgersi a mi
lioni di telespettatori per chie
dere loro un ulteriore sacri
ficio a sostegno del servizio 
pubblico diventa lecito se la 
RAI si presenta con le carte 
in regola; che il discorso del
l'equilibrio tra spese ed en
trate deve riguardare il com
plesso degli strumenti che 
possono consentire all'azienda 
di non debordare con il de
ficit. 

Risultato: il consiglio ha 
dato mandato al presidente e 
al direttore generale di pre
sentare al ministro compe
tente (passo che sarà com
piuto giovedì) e alla commis
sione di vigilanza (non ap
pena sarà ricostituita) la do
cumentazione atta a < con
sentire lo svolgimento degli 
accertamenti necessari a con
seguire ì provvedimenti di 
adeguamento delle entrate ». 

Ci sono due punti, comun
que. che i consiglieri del PCI 
giudicano pregiudiziali per 
ogni discorso sul canone: 

1) l'azienda deve eliminare 
una serie di inadempienze in
credibili. fonte di spreco e di 
perdita di credibilità per il 
servizio pubblico: una econo
micità che non esiste; un 
tasso di produttività del tutto 
insoddisfacente; una pessima 
organizzazione del lavoro; il 
rinnovo del contratto di lavoro 
con i dipendenti che si tra
scina da due anni; il risana
mento delle consociate; la 
mancata attuazione di prin
cipi basilari della riforma: 
primo fra tutti il pluralismo 
nelle reti e nelle testate; 

2) tutto questo non basterà 
a salvaguardare il futuro del 
servizio pubblico se non si 

vara la regolamentazione del
le emittenti private; se non 
si individuano meccanismi 
per impedire che i finanzia
menti della riforma dell'edi
toria finiscano con il favorire 
i gruppi editoriali e indu
striali più forti nella costru
zione dì oligopoli televisivi in 
grado di fare non la concor
renza ma una guerra spietata 
- Più o meno sulla medesima 

falsariga è filata la discus
sione sull'aggiornamento del 
piano triennale (350 miliardi 
all'inarca per potenziare e 
rinnovare l'azienda). La ma
teria è. ovviamente, più com
plessa e assorbe anche la 
questione canone: il piano 
slitterà di un - anno e sarà 
completato entro il 1961; pe
sano sulla sua attuazione l'au
mento dei costi, l'inflazione, 
le esigenze di una tecnologia 
che si rinnova in tempi rapi
dissimi. Pesa, soprattutto, il 
fatto che. allo stato attuale, 
a piano realizzato la RAI si 
troverebbe con un disavanzo 
di 97 miliardi. 

La direzione generale aveva 
proposto di inviare alla com
missione parlamentare — cui 
spetta l'approvazione — uno 
schema di piano già definito 
cosi come era stato messo a 

punto dal management tec
nico dell'azienda. E' stato vo
tato, invece, un lungo docu
mento. frutto di varie propo
ste ed emendamenti. La deli
bera accoglie le linee fonda
mentali del piano (potenzia
mento delle strutture di pro
duzione, rispetto del tetto per 
quanto riguarda il personale. 
sistemazione delle sedi) ma 

indica anche adeguamenti e 
correttivi che l'azienda dovrà 
tradurre in proposte concrete: 
riduzione del disavanzo ta
gliando, alcune spese meno 
urgenti; individuazione di al
cune priorità negli investi
menti: prima le tecnologie 
poi gli immobili; una verifica 
costante delle iniziative di 
spesa. Anche questa delibera 

richiama l'urgenza di regola
mentare le «private»: in caso 
contrario ogni previsione e 
ogni progetto di equilibrio 
economico può rivelarsi fal
lace. 

Di tutto si tornerà a par
lare verso la fine di set
tembre. 

a. z. 

Aperto a Matera il convegno 

Il futuro delle cooperative dei giovani 
MATBRA — A che punto sia
mo con le cooperative agri-
sole che 1 giovani disoccupa
ti In ogni regione d'Italia 
hanno spontaneamente for
mato in questi ultimi due an
ni? Quanti ettari di terra in
colta o semiabbandonata sono 
stati loro consegnati? Quan
ti soldi sono stati realmente 
spesi? Quanto è stato pro
dotto e guadagnato da que
ste cooperative? Quali spe
ranze sono state deluse e 
quali Inadempienze si regi
strano nell'attività del gover
no e soprattutto delle Re
gioni? 

A questi interrogativi e a 
quello ben più impegnativo: 

che cosa fare perché questo 
singolare e interessante fe
nomeno delle cooperative tra 
i giovani disoccupati (un fe
nomeno che fa da cerniera 
tra il problema dell'agricol
tura e quello del lavoro pro
duttivo di larghe fasce di gio
vani) abbia un futuro, vuole 
rispondere 11 convegno-mani
festazione che si è aperto 
oggi a Matera. 

Oggi pomeriggio e domatti
na si lavora: il dibattito si 
svolgerà attorno alle relazio
ni di Afro Rossi della Conf-
coltivatori e di Umberto Dra
gone, vice presidente della 
Lega delle coop. Le conclu

sioni saranno tratte da Fé-
liciano Rossitto, segretario 
della CGIL. 

Domani poi la manifestazio
ne a Irslna, dove già nel *77 
si dette vita ad uh ampio mo
vimento cooperativo tra i gio
vani, alcuni del quaii poi so
no stati condannati dal giu
dice perché responsabili di 
voler lavorare la terra. Ad 
Irslna avrà luogo la manife
stazione con canti, feste e 
balli e U comizio conclusivo 
di Elvio Salvatore della dire
zione del PSI e di Pio. La 
Torre della segreteria del 
PCL -

ROMA — L'inchiesta parla
mentare sul caso Sindona do
vrà chiarire in tempi rapidi 
le responsabilità politiche e 
amministrative di chi ha per
messo allo spericolato avvo
cato siciliano di dare l'assal
to al settore bancario per poi 
provocare il crack finanziario 
di cui si occupa la magistra
tura ordinaria e che ha avu
to seguiti sanguinosi, fino al
l'assassinio di Ambrosoli. E' 
quel che chiedono i deputati 
comunisti, che ieri hanno pre
sentato a Montecitorio la loro 
proposta di legge. 

Il progetto — di cui sono 
firmatari i compagni Spagnoli, 
D'Alema. Fracchia. Ricci, O-
norato. Violante, Antoni e 
Macciotta — prevede che la 
commissione parlamentare di 
inchiesta (15 deputati e 15 se
natori, scelti con criteri di 
massima proporzionalità, in 
modo che tutte le componenti 
politiche vi siano comunque 
rappresentate) effettui una se
rie .di fondamentali accerta
menti: * , > 
A Se da parte di società fa-
" centi capo a Sindona, o 
direttamente da parte di que
st'ultimo, «siano state effet
tuate, in modo diretto o indi
retto, elargizioni in danaro o 
in attività finanziarie a uomi
ni o partiti politici italiani ». 

A Se < uomini politici, di go-
verno, o dirigenti della 

pubblica amministrazione si 
siano avvalsi dell'intermedia
zione di società facenti capo 
a Michele Sindona, ovvero di
rettamente dell'intermediazio
ne di quest'ultimo, per com
piere operazioni finanziarie di 
qualsiasi tipo e se tali ope
razioni siano avvenute in con
trasto con le disposizioni al
l'epoca vigenti ». 

A II ruolo di uomini di go-
verno o di dirigenti di 

istituti bancari o della pub
blica amministrazione. La 
commissione cioè dovrà accer
tare se costoro «siano inter
venuti, o abbiano omesso i 
doverosi interventi, nelle vi
cende della Società Generale 
Immobiliare, della Banca U-
nione, della Banca Finanzia
ria Italia e della Banca Pri-, 
vata Italiana e in quelle re
lative all'aumento del capita
le sociale della Finambro per 
favorire o sostenere le inizia
tive di Michele Sindona ovve
ro per alleggerire la sua po
sizione processuale > (si pen
si a quest'ultimo riguardo al
l'indecente intervento dell'al-
lora PG di Roma Carmelo 
Spagnuolo). -

In particolare, occorrerà ap
profondire per quest'ultimo 
punto «su quali presupposti e 
con quali finalità e interessi 
siano autorizzati e decisi gli 
aumenti del capitale sociale 
della Società Generale Immo
biliare » e quali siano « i pre
cisi contenuti e le finalità del
le proposte avanzate nei con
fronti della Banca d'Italia e 
degli organi e delle procedure 
concorsuali per ottenere la re
missione dei debiti del Sin
dona e chi abbia avanzato ta
li proposte ». 

A Circa poi il famigerato 
«tabulato dei 500», la 

commissione parlamentare do
vrà verificare «se la Banca 
Privata Italiana e la Fina-
bank di Ginevra nel settem
bre 1974 abbiano effettuato 
rimborsi a creditori .o depo
sitanti > (i famosi 500 perso
naggi contenuti in un elenco 
poi scomparso) e, «in caso 
positivo, quali siano stati i 
criteri, l'ammontare e i bene
ficiari >. 

A Altro accertamento essen
ziale è vedere «se risul

ta che attraverso istituti ban
cari o altre società facenti 
capo al Sindona siano state 
compiute illecite manovre sui 
capitali, come illeciti valuta
ri, riciclaggio di danaro pro
veniente da sequestri di per
sone. ecc.» e «se vi siano 
state pressioni su organi del
lo Stato ovvero errori o com
portamenti illeciti della pub
blica amministrazione, tali da 
ostacolare o ritardare l'estra
dizione del Sindona ». 

Ma. indipendentemente da 
tutte queste richieste, i de
putati comunisti propongono 
che la commissione indaghi e 
renda noti «quali appoggi o 
favori politici abbiano agevo
lato la carriera finanziaria di 
Michele Sindona. e le opera
zioni economiche che l'hanno 
contraddistinta ». 

Fare luce su tanti torbidi 
fatti è indispensabile anche 
per il futuro. E' per questo 
che i comunisti, all'articolo 2 
del progetto, propongono che 
sia affidato alla commissione 
parlamentare (che dovrà ulti
mare i lavori entro sei mesi 
dalla sua formazione, con una 
relazione al Parlamento) il 
compito di formulare propo
ste «per una revisione della 
legislazione esistente, con ri
ferimento ai fatti che la com
missione accerterà e per con
seguire lo scopo di una mi
gliore prevenzione e più effi
cace repressione degli illeciti 

connessi alle attività finanzia
rie ». 

Come già è stato affermato 
in • precedenti occasioni, la 
commissione procede alle in
dagini e agli esami con i po
teri dell'autorità giudiziaria e 
può risolvere i problemi re
lativi al segreto di Stato in 
base alle norme di legge. La 
proposta prevede anche che 

alla commissione « non posso
no essere opposti il segreto 
d'ufficio, il segreto professio
nale. il segreto bancario ». E' 
ovvio che proprio per questi 
poteri si porrà l'obbligo ai 
membri della commissione e 
ai funzionari addetti di osser
vare il segreto di ufficio. 

fl.d.m. 

Il convegno dei sindaci ' a Firenze 

Censimento 
delle case 

da affittare 
Proposta una legge per assegnare gli ap
partamenti liberi a chi ha subito lo sfratto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Sfratti, merca
to degli affitti bloccato. Le 
grandi città italiane si fanno 
da tempo promotrici di ini
ziative e di proposte. A Fi
renze, su invito del sindaco 
Elio Gabbuggiani, si sono in
contrati per la seconda vol
ta, nel giro di una settima
na. i sindaci e gli assessori 
di altre città per elaborare 
una strategia comune che 
prenda di petto il drammati
co problema delle abitazioni. 

Presenti al vertice fioren
tino sulla casa, Torino, Mila
no. Genova. Napoli, Bologna. 
Roma, Piacenza, Palermo, 
Bari e Venezia, che hanno 
messo a punto una proposta 
di legge. 

L'amministrazione comuna
le di Firenze ha presentato 
una bozza che prevede da una 
parte l'obbligo per chi possie
de appartamenti non utiliz
zati da almeno tre mesi di de
nunciarli all'ufficio alloggi 
di ciascun comune. In caso 
contrario il proprietario do
vrebbe essere punito con una 
forte ammenda. I sindaci, per 
i quali si rivendicano precisi 
poteri straordinari, assegne
rebbero successivamente le 
case vuote agli sfrattati. 

Sulla proposta del Comune 
di Firenze si sono espressi fa
vorevolmente tutti gli altri 
amministratori. Ci sono tut
tavia degli aspetti che devo
no essere maggiormente 'ap
profonditi. Sono in program
ma altri incontri nei primi 
giorni di settembre, per met
tere a punto alcune parti. 
suggerire delle modifiche o 
delle integrazioni. 

E' comunque certo, lo han
no annunciato alla stampa il 

sindaco Gabbuggiani e il vi
ce sindaco Giorgio Morales, 
che verso la metà di settem
bre i testi dettagliati delle pro
poste di legge saranno pron
ti per essere presentati al go
verno, ai gruppi parlamentari 
e ai partiti politici. 

Questi provvedimenti do
vrebbero avere carattere 
transitorio: la durata potreb
be essere quella necessaria 
fino a quando il mercato de
gli affitti non si è normaliz
zato. 

Il Comune di Genova ha 
presentalo a sua volta un'al
tra proposta di legge, con la 
quale si chiedono forti san
zioni in denaro e penali per 
chi ottiene somme extra 
equo canone, le cosidette 
« buone entrate ». 

La proposta sull'ufficio al
loggi e sull'assegnazione de
gli alloggi da parte del sin
daco è. molto articolata e si 
compone di più fasi. Vedia
mola brevemente: il giudice 
competente comunica al sin
daco gli sfratti esecutivi; da 
quel momento la procedura di 
sfratto è automaticamente so
spesa (si accenna ad un pe
riodo di sessanta giorni). A 
questo punto il sindaco met
te a disposizione degli sfrat
tati l'elenco degli apparta
menti denunciati all'ufficio 
alloggi. Se non riusciranno a 
trovare una sistemazione sa
rà il sindaco che prowederà 
ad assegnare un apparta
mento. 

Il proprietario, che abbia 
denunciato o meno l'alloggio. 
avrà il diritto di rivolgersi al 
pretore il quale potrà inter
venire nella fase dell'assegna
zione dell'appartamento. 

I. im. 

Le proposte dei comunisti 
sul rapporto coi militari 

ROMA — In merito alla vi
cenda della visita della 
Commissione Difesa della 
Camera dei Deputati alla 
Brigata corazzata « Cubato
ne » di Bellinzago Novarese, 
da parte del gruppo comuni
sta si rileva che all'origine di 
essa sta la responsabilità del 
ministero della Difesa il qua
le, pur in presenza di una 
chiara volontà dei parlamen
tari di partecipare ad un in
contro con ufficiali e sottuf
ficiali per conoscere il loro 
parere sul decreto legge ri
guardante l'assetto retributi-
vo-funzionale del personale 
civile e militare dello Stato, 
non ha dato altrettante chia
re direttive alle autorità mili
tari per la congrua prepara
zione e io svolgimento del 
programmato incontro co
noscitivo. 

Come conseguenza di que
sta inadempienza del governo 
nel confronti della Commis
sione parlamentare, a Bellin
zago. nel quadro delle chiari
ficazioni tm autorità militari 
e alcuni deputati, si è inseri
to il deprecabile episodio di 

cui è stato protagonista un 
alto ufficiale che ha apostro
fato volgarmente i parlamen
tari. Sulla intera vicenda, 
nella quale non possono es
sere coinvolte, come qualche 
agenzia di stampa strumen
talmente ha fatto, le autorità 
militari nel loro complesso. 
la prossima settimana in 
Commissione Difesa della 
Camera i parlamentari espor
ranno al ministro delle Dife
sa on. Ruffini le proprie va
lutazioni e richieste, ponendo 
al centro della discussione 
tre esigenze. La prima è che il 
governo garantisca senza e-
qui voci e correttezze il dove
roso rapporto del Parlamento 
con il personale militare; la 
seconda che proceda Imme
diatamente e nel pieno ri
spetto della legge alla ema
nazione del regolamento elet
torale degli organi della 
rappresentanza democratica 
dei militari ed alla indizione 
delle elezioni; infine che In
tervenga fermamente per as
sicurare il pieno rispetto del
la autorità del Parlamento e 
dei suoi rappresentanti. 

E' morta 
la giornalista 
Maria Gentile 

ROMA — E* morta in uria cli
nica a Roma, la notte scorsa. 
la giornalista Maria Gentile. 
Aveva 27 anni. Laureata io 
Scienze Politiche, cominciò la 
professione giornalistica co
me collaboratrice dello 
« Espresso », per passare poi 
al settimanale « Tempo illu
strato ». dove si occupò di 
inchieste su argomenti di 
grande attualità. Collabora
trice della terza pagina del 
« Giorno » e della trasmissio
ne televisiva « Domenica in ». 
Maria Gentile da due anni 
combatteva contro una ma
lattia gravissima senza tutta
via mai tralasciare la sua 
professione. 

I funerali si svolgeranno og
gi a Roma, nella chiesa di 
Sant'Eugenio, alle 11. 

. Si decide per la 
superliquidazione 
da un miliardo 

ROMA — Alla fine di agosto 
sì riunirà nuovamente il co
mitato di vigilanza del fon
do di volo dell'aviazione civi
le per esaminare e definire 
la questione legata alla «su
perliquidazione » di circa un 
miliardo, che doveva essere 
erogata al pilota collaudatore 
dell'Aeritalia Trevisan. 

L'annuncio è stato dato da 
un dirigente dell'ANPAC 
(Associazione autonoma pilo
ti) Sebasti, il quale ha spie
gato che il comitato di vigi
lanza dovrà pronunciarsi de
finitivamente nella prossima 
riunione sulla questione, so
prattutto ki riferimento al 
fatto che Trevisan dipendeva 
non da una compagnia aerea, 
ma da una società, che co
struisce veicoli per l'aero
nautica militare. 


